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TORNATA DEL 10 DICEMBRE 1869 

glia, domanda una proroga di congedo di cinque giorni. 
Il deputato Tofano, per ragioni di salute, chiede un 
congedo di quindici giorni. 

(Cotesti congedi sono accordati.) 
Il deputato La Porta ha trasmesso al banco della 

Presidenza questa lettera : 
« Il sottoscritto, volendo rivolgere un'interrogazione 

al signor ministro dell'interno, prega la S. Y. a volere 
renderlo avvertito perchè si trovi presente alla tornata 
d'oggi. » 

Dichiaro all'onorevole La Porta che il presidente 
avvertirà il signor ministro. 

SVOLGIMENTO DILLI PROPOSTA BI LEGGE BOVE E SANGUI-
m m , PRECEDUTO DA UNA DISCUSSIONI D'ORDINE. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo svolgimento 
della proposta di legge degli onorevoli Bove e Sangui-
netti per la proroga dei termini stabiliti per il rinno-
vamento delle iscrizioni ipotecarie. 

L'onorevole Pissavini ha facoltà di parlare per una 
mozione d'ordine. 

PISSAVIMv Gli onorevoli Bove e Sanguinetti stanno 
per intraprendere lo svolgimento di un progetto di 
legge per la proroga dei termini utili per le rinnova-
zioni delle iscrizioni ipotecarie. Molte ragioni po-
tranno®essere addotte dai proponenti a sostegno di 
questo progetto di legge, altre ne saranno svolte in 
contrario ; ma in tanta divergenza di opinioni io 
credo, o signori, che in questa delicatissima materia 
sia necessario di sentire l'avviso dell'onorevole mini-
stro guardasigilli. 

Io quindi faccio istanza perchè si soprasseda da un 
tale svolgimento sino a che giunga nell'Aula l'onore-
revole ministro di grazia e giustizia, al cui riguardo 
rivolgo preghiera all'onorevole presidente della Ca-
mera perchè sia l'onorevole guardasigilli invitato ad 
intervenire all'adunanza d'oggi od a quell'altra che 
verrà dalla Camera stabilita. 

E, per non perder tempo, la Camera potrebbe pro-
cedere oltre nella relazione delle petizioni, riservan-
dosi di accordare la parola agli onorevoli Bove e San-
guinetti appena si avrà l'intervento dell' onorevole 
guardasigilli. 

È troppo necessaria la sua presenza perchè si possa 
procedere oltre in questa materia del più alto inte-
resse e pel Governo e pei privati, per cui ho motivo di 
credere che la Camera farà buon viso alla mia pro-
posta. 

PRESIDENTE. Dirò al deputato Pissavini che, sebbene 
la Camera avant'ieri avesse deciso di mettere all'or-
dine del giorno per la tornata d'oggi lo svolgimento 
di questi due progetti di legge, e non si trattasse che 
delia presa in considerazione, la Presidenza ha creduto 

debito suo di avvertire il ministro guardasigilli, il quale 
ha risposto colla seguente lettera : 

« Il ministro guardasigilli, nello stato di crisi mini-
steriale che dura da tre settimane, non si è preparato 
per sostenere davanti alla Camera dei deputati la di-
scussione sulle proposte di legge fatte dagli onorevoli 
signori deputati Bove e Sanguinetti, nè potrebbe d'al-
tronde assumerne una seria responsabilità. 

« Il ministro perciò m'incarica di rispondere alla 
pregiata nota di S, S. in data di ieri, ma solo questa 
mane pervenutagli, che egli non crede di dover pren-
dere parte all'enunciato svolgimento delle surriferite 
due proposte. 

« Con distinta stima 
« Per il ministro 

« F e r r e r i . » 
PISSAVINI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La facoltà di parlare spetta all'onore-

vole Sanguinetti. 
SANGUINETTI. Io ho chiesto la parola per oppormi 

alle proposte testé fatte dall'onorevole Pissavini. 
Egli domandava innanzitutto l'intervento del mi-

nistro, e questo non è possibile che si ottenga, stante 
la lettera dì cui l'onorevole presidente diede testé let-
tura: subordinatamente egli proponeva che lo svolgi-
mento di questo progetto venisse differito fino a che 
fosse presente il nuovo ministro. 

Ora questa, o signori, non è una proposta accetta-
bile; non può ammettersi per più motivi, ma special-
mente perchè la sola presentazione di questo disegno 
di legge ha ingenerato nel pubblico e negli interessati 
la speranza che una proroga fosse per essere accor-
data. Or bene, appunto perchè la materia è delicatis-
sima, come diceva l'onorevole Pissavini, è urgente che 
la Camera emetta immediatamente un voto, e prenda 
o no in considerazione questo schema di legge. 

Noto poi all'onorevole Pissavini che la presa in con-
siderazione non è ancora la votazione definitiva del 
progetto; quindi qualunque siano per essere le opi-
nioni del futuro ministro, egli potrà sempre farle va-
lere quando verrà in discussione il disegno di legge. 

La presa in considerazione non significa altro che 
mandare al Comitato la propòsta; esso nomina una 
Commissione; questa riferirà alla Camera, ed allora 
avrà luogo la discussione sulla materia ed il voto de-
finitivo. 

Per queste ragioni io prego l'onorevole Pissavini di 
volere smettere le sue proposte ; ammettendole avremmo 
il danno sicuro, e la Camera se le accettasse, mi per-
metterà che le dica, non compirebbe il proprio man-
dato. 

PISSAVINI. Anzitutto mi sia permesso di rettificare 
un errore nel quale è incorso l'onorevole Sanguinetti. 
Io non ho mai parlato di attendere che allo sviluppo 
del suq progetto di legge sia presente il futuro ministro 


